
 

 

IAS – Interrogatorio Allo Scrittore 
un evento letterario in carcere della Giudecca con Giorgio Fontana 

 
Closer è un’associazione culturale no-profit impegnata a creare un laboratorio culturale 

permanente contro ogni forma di esclusione e marginalizzazione. 

 

Il 15 ottobre 2016 alle ore 17 si vedrà la definitiva realizzazione di un progetto su cui 

Closer sta lavorando da tempo: IAS — Interrogatorio Allo Scrittore. 

L’idea è semplice: IAS vuole offrire il primo evento letterario ospitato all’interno delle mura 

carcerarie condotto da persone in stato di detenzione. Per una volta, saranno le donne 

detenute a “interrogare”. La scelta di definirlo “interrogatorio” è volutamente provocatoria: 

la serie di domande poste all’autore, ovviamente, si limiterà alla sua opera e attività 

letteraria.  

 

Il primo interrogato sarà Giorgio Fontana, scrittore e giornalista, vincitore del Premio 

Campiello 2014 con Morte di un uomo felice (Sellerio, 2014), e in attesa della 

pubblicazione a settembre di un nuovo romanzo per Sellerio, Un solo paradiso. Proprio 

dall’opera Morte di un uomo felice l’incontro muoverà i primi passi, nella stessa città che, 

due anni fa, ha giocato un ruolo decisivo nel percorso di Fontana. La cornice quest’anno 

non è il Teatro della Fenice, ma la Casa Circondariale – Casa di Reclusione Donne 

della Giudecca, Venezia. 

 

L’evento di ottobre è la seconda fase di un progetto concepito quasi un anno fa; la prima 

fase, inaugurata all’inizio dell’estate, ha visto svolgersi una serie di incontri tra un gruppo 

selezionato di persone detenute e i ragazzi di Closer. È stata un’occasione per incanalare 

la creatività dei soggetti ristretti illuminando insieme le tematiche care a Fontana, 

tematiche affrontate nella sua prosa e negli articoli. 

 

Per sostenere e partecipare al progetto: 

https://www.produzionidalbasso.com/project/interrogatorio-allo-scrittore-un-evento-

letterario-in-carcere/. Sostenendo IAS si contribuisce a migliorare gli spazi 

ricreativi/culturali del carcere. Per questo, una volta offerto, si dovrà inviare una mail a 

info@associazionecloser.org contenente alcuni dati anagrafici di base (Nota Bene: nome e 

cognome, codice fiscale, luogo di nascita. I dati personali saranno trattati ai sensi del Dlgs 



 

 

196 del 30 giugno 2003): sono i dati richiesti dalla direzione per fornire l’ingresso in 

carcere. Si tratta di uno scambio di informazioni sicuro e privato. Una volta inviati, riceverai 

una mail di conferma entro 24 ore. Attenzione: i posti disponibili sono CINQUANTA. Le 

prime 50 persone che —entro 24h dal contributo— invieranno la mail con i dati richiesti, 

potranno partecipare all’evento. Anche dopo il raggiungimento del limite dei partecipanti, 

sarà possibile sostenere il progetto scegliendo uno dei contributi proposti e ricevendo le 

ricompense previste. 

 

In conclusione, per quanto riguarda le persone detenute coinvolte il fine ultimo del progetto 

è l’acquisizione di un forte senso di responsabilità e della consapevolezza della propria 

individualità davanti all’altro; per quanto riguarda le persone libere, il risultato sperato è un 

netto ridimensionamento dei pregiudizi riguardo la realtà carceraria attraverso la 

responsabilizzazione insita nella partecipazione. 
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